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 Una ricerca per “Aprire gli occhi!”
Se conosco, posso andare oltre le apparenze e i pregiudizi. Se sono 
consapevole, posso fare qualcosa e avvicinarmi a realtà lontane dalla 
mia. Si può riassumere così il senso dei proge�i di sensibilizzazione di 
CBM in Italia rivolti ai bambini, per provare a costruire una società più 
inclusiva e solidale.

Noi di CBM pensiamo che ai bambini si debba parlare anche di 
argomenti, come la disabilità, la povertà, la condizione di chi vive in Paesi 
lontani eppure ha le stesse aspirazioni e gli stessi diri�i.

Proprio come facciamo a�raverso “Apriamo gli occhi!”, il proge�o 
dida�ico che da qua�ro anni portiamo nelle scuole primarie di tu�a 
Italia e che negli anni ci ha permesso di raggiungere oltre 40.000 
bambini.

Un proge�o da cui è nata la ricerca di CBM “La disabilità raccontata ai 
bambini: scoperta ed empatia”, che abbiamo realizzato coinvolgendo 
1.700 studenti delle scuole primarie di Piemonte, Lazio e Puglia.

A ognuno di loro abbiamo chiesto cosa sanno dei Paesi del Sud del 
mondo. Cosa significa aiutare il prossimo? Ne parlano in famiglia? In 
queste pagine proviamo a dare risposta.

 Risultati: cosa ci hanno de�o i bambini

Conosci la di�cile condizione in cui vivono molti bambini nei Paesi del 
Sud del mondo?

Oltre 9 bambini su 10 ha risposto in modo positivo: sanno che ci sono, in 
altre parti del mondo, bambini che incontrano di�coltà (“non sempre 
possono mangiare, avere acqua pulita, abitare in una casa sicura, andare 
a scuola, giocare”). Conoscenza che aumenta nei bambini dopo aver 
partecipato al proge�o di CBM “Apriamo gli occhi!” (raggiungendo il 
96.4% del campione).



Sai che nel Sud del mondo vivono molti dei bambini con disabilità?

La risposta è Sì per il 94% dei bambini che hanno partecipato al proge�o 
di CBM (prima di partecipare aveva risposto a�ermativamente l’84% del 
campione). Prendere parte al proge�o dida�ico di CBM ha significato per 
i bambini conoscere più da vicino e concretamente le condizioni di vita 
dei bambini con disabilità che vivono nei Paesi di Africa, Asia e America
Latina e le di�coltà che incontrano ogni giorno.

Come vivono questi bambini?
Predomina l’idea che vivano isolati ed esclusi dagli altri e che siano 
esposti ai pericoli (perdersi, cadere in una buca, bruciarsi con il fuoco, 
essere investiti): per oltre la metà del campione (il 53.3%) i bambini con 
disabilità non possono difendersi.

Si può fare qualcosa per prevenire la cecità?
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La risposta «si può fare tanto» cresce dal 70.4% al 75.5% dopo aver 
partecipato ad “Apriamo gli occhi!”. Ma quali sono le azioni concrete per 
prevenire le mala�ie degli occhi? Ecco cosa hanno risposto i bambini:

Pensi che aiutare i bambini con disabilità nei Paesi del Sud del mondo
sia importante? Sia di�cile?

L’88.1% dei bambini ha risposto in modo a�ermativo, mentre alla 
domanda «È di�cile aiutare bambini lontani che non si conoscono?»: il 
27.3% risponde che è molto vero.

Un bambino come te dall’Italia può fare qualcosa?

Un aspe�o centrale da esplorare è stato l’aiuto: il «passaparola» è un utile 
strumento per far conoscere, sensibilizzare le persone vicine sui temi 
dell’inclusione e della solidarietà portati da CBM in classe, di cui i 
bambini si fanno portavoce presso famiglia e amici.



Ne parli in famiglia?

Oltre la metà dei bambini (53%) ne parla ogni tanto, mentre il 28.2% ne 
parla spesso; resta un 17.2% che a�erma che sono argomenti di cui a casa 
non si parla mai.

Vorresti saperne di più? Da chi?
La fonte preferita è chi si occupa di questi bambini aiutandoli 
concretamente nei Paesi dove vivono, ma hanno un ruolo rilevante (e 
numericamente simili) 26,5% anche la famiglia e la scuola.

Vuoi consultare la versione integrale della ricerca di CBM? Puoi farlo qui
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